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In ricordo di Mario Tedeschi 

Sono  raccolti  in  questo Quaderno monografico della Rivista “Diritto e 
Religioni”, gli Atti del Convegno Internazionale “1929-2019. Novant’anni di 
rapporti tra Stato e confessioni religiose. Attualità e prospettive”, tenutosi 
presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi “Federi-
co II” di Napoli il 30 e 31 ottobre 2019.

La scelta del tema, dettata dalla ricorrenza del novantesimo anniversario 
della stipula dei Patti Lateranensi e della legge n. 1159 del 1929 sull’esercizio 
dei  culti  ammessi  nello Stato,  costituisce  anche  un  diretto  omaggio  al mio 
Maestro, il Prof. Mario Tedeschi, al quale il Convegno è stato dedicato. 

Mario Tedeschi  nei  suoi  lavori,  a  più  riprese,  ha  affrontato  l’analisi  sia 
dell’istituto concordatario, sottolineandone tanto la specificità quanto l’attua-
lità, sia della cd. “legge sui culti ammessi”.

Egli magistralmente sottolineava le difficoltà di inquadrare lo strumento 
concordatario  in un determinato archetipo di  rapporti  tra Stato e confessio-
ni religiose, giacché il ricorso ad una simile fonte «non esclude né la teoria 
privilegiaria, poiché le norme possono pure avere un tale contenuto, né quel-
la  legale, di stampo giurisdizionalista, perché  in ogni caso  il concordato ha 
bisogno di una legge di esecuzione – alla quale si fa riferimento – per aver 
valore all’interno dell’ordinamento statuale»1. In merito alla desuetudine dello 
strumento, da più parti paventata, Mario Tedeschi si limitava a ribadire, con 
la consueta fermezza, che «la parabola dei concordati, con buona pace di tutti, 
non è ancora in fase discendente»2. 

La stessa emanazione della legge n. 1159 del 1929 veniva ricondotta ad 
una precisa scelta politica del governo fascista, che presupponeva l’esigenza 
di «ridimensionare, una volta sottoscritti, la portata dei Patti Lateranensi e ras-
sicurare i culti di minoranza – che raggruppavano non più di trecentomila per-
sone in tutto il Paese, e che avevano contribuito, come gli israeliti, all’avvento 
del fascismo – dei loro diritti»3. Non si sorprendeva affatto che l’anzidetta leg-

1  MARIO TEDESCHI, La parabola dei concordati, in ID., Studi di diritto ecclesiastico, Jovene, 
Napoli, 2002, p. 57.

2  Ivi, p. 59.
3  MARIO TEDESCHI, La “legge sui culti ammessi”, in ID., Studi di diritto ecclesiastico, cit., pp. 

124-125.
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ge fosse ancora in vigore anche nel nuovo regime democratico, e ciò perché 
riteneva quale «insegnamento elementare» il principio per cui una legge – e 
quindi anche la “legge sui culti ammessi” – una volta emanata si distaccasse 
da chi l’avesse posta in essere, con la conseguenza che «non si può parlare di 
Stato liberale, Stato fascista e di Stato democratico perché, almeno dal punto 
di vista giuridico, v’è una continuità sul piano legislativo, al punto che ancora 
oggi sono in vigore leggi risalenti al periodo liberale e che la “legge sui culti 
ammessi”, come gli stessi Patti Lateranensi, hanno convissuto con il regime 
democratico»4.

Il Convegno, che ha visto  la partecipazione di prestigiosi studiosi, degli 
Ambasciatori della Francia e della Turchia presso la Santa Sede, dei Prefetti a 
capo del Dipartimento per le Libertà civili e l’Immigrazione e della Direzione 
centrale per gli Affari dei culti del Ministero dell’Interno, dei Promotori di 
Giustizia del Tribunale dello Stato della Città del Vaticano, è culminato con la 
relazione finale della prima giornata di S. Em. Card. Pietro Parolin, Segretario 
di Stato di Sua Santità. 

 I lavori si sono conclusi con la Cerimonia di consegna degli Studi in onore 
di Mario Tedeschi “Il diritto come scienza di mezzo”.

 
Il 20  luglio 2020 Mario Tedeschi è venuto  improvvisamente a mancare, 

lasciando in tutti gli amici, colleghi e allievi un dolore incolmabile.
Gli Atti che qui pubblichiamo sono dedicati alla Sua memoria, nel vivo e 

commosso ricordo e con la somma gratitudine per tutti i Suoi insegnamenti 
che siamo onorati di poter trasmettere e custodire. 

MARIA D’ARIENZO

4  Ivi, p. 125.


